
Una telefonata anonima, docu-
menti che scottano e la decisione
di un ex magistrato in pensione di
rivolgersi alla polizia. In base agli
ultimi sviluppi di una storia che as-
somiglia davvero ad un thriller di
Dan Brown, dietro le perquisizioni
di giovedì all'arcidiocesi di Mali-
nes-Bruxelles potrebbe esserci Go-
delieve Halsberghe, l'ex presiden-
te della commissione episcopale in-
caricata di raccogliere le denunce
delle vittime dei preti pedofili.

L'ipotesi ha preso piede dopo l'in-
tervista rilasciata dalla signora Hal-
sberghe al quotidiano fiammingo
“Het Nieuwsblad”. L'ex magistrato
ha riferito al giornale di aver ricevu-
to una telefonata anonima in fran-

cese da un uomo che la avvertiva
di «fare attenzione» a se stessa e di
mettere al sicuro i documenti sui
30 casi di denunce di cui si era occu-
pata negli anni in cui ha presieduto
la commissione, dal 2000 al 2008.
Da qui la denuncia, con il suggeri-
mento che ci potrebbero essere al-
tri documenti nascosti.

L’INTERVISTADEI SOSPETTI

Halsberge ha raccontato di avere
conservato copie di registrazioni e
materiale relativo a colloqui con le
vittime e con l'ex primate Godfried
Danneels. Il portavoce della procu-
ra di Bruxelles, Jean-Marc Meil-

leur, ha confermato che gli inquiren-
ti «stanno lavorando su un caso spe-
cifico e su una dichiarazione specifi-
ca», ma non ha voluto indicare la fon-
te. Ha precisato anche che le indagi-
ni non si limitano ai responsabili de-
gli abusi, ma considerano anche
quelli che li hanno permessi. «C'è
una parte del caso che potrebbe esse-
re contro coloro che hanno commes-

so il crimine - ha detto - e ci potreb-
be anche essere un'altra parte del ca-
so contro coloro che non hanno aiu-
tato qualcuno che era in pericolo».

Alla Halsberge è poi succeduto lo
psichiatra Peter Adriaenssens, che
si è dimesso lunedì insieme a tutta
la commissione, accusando le auto-
rità di averlo usato come «esca» per
raccogliere le testimonianze delle

vittime che preferivano rivolgersi al-
la Chiesa piuttosto che alla giusti-
zia. Ora uno di questi, Jan Herto-
gen, sociologo di 63 anni, è uscito
dall'anonimato denunciando gli
abusi subiti da adolescente alla pro-
cura. In questo modo ha ottenuto il
diritto in ad essere informato sugli
sviluppi del suo dossier in quanto
parte lesa, ha spiegato l'uomo, invi-
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Scandalopedofili inBelgio
la talpa era l’expresidente
Le vittime escono dall’anoni-
mato. Un sociologo e una don-
na raccontano gli abusi e il do-
lore subiti da adolescenti. Sul
sagrato della cattedrale mani-
festa l’associazione fiamminga
per i diritti umani nella Chiesa.
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L’exmagistrato rivela
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